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Produzione e consumo responsabile 



OBIETTIVO 12: GARANTIRE MODELLI SOSTENIBILI DI PRODUZIONE E DI CONSUMO 
RISORSE E TERRITORIO

✔ promozione dell’efficienza delle risorse e dell’energia, di infrastrutture sostenibili
✔ garanzia dell’accesso ai servizi di base, a lavori dignitosi e rispettosi dell’ambiente e a 

una migliore qualità di vita per tutti

La sua attuazione contribuisce alla realizzazione dei piani di sviluppo complessivi, alla riduzione dei futuri costi economici, ambientali e 
sociali, al miglioramenti della competitività economica e alla riduzione della povertà.
Il consumo e la produzione sostenibile puntano a “fare di più e meglio con meno”, aumentando i benefici in termini di 
benessere tratti dalle attività economiche, attraverso la riduzione dell’impiego di risorse, del degrado e dell’inquinamento nell’intero ciclo 
produttivo, migliorando così la qualità della vita.
Ciò coinvolge stakeholder differenti, tra cui imprese, consumatori, decisori politici, ricercatori, scienziati, rivenditori, mezzi di 
comunicazione e agenzie di cooperazione allo sviluppo. 
E’ necessario per questo un approccio sistematico e cooperativo tra soggetti attivi nelle filiere, dal produttore 
fino al consumatore. 
Richiede inoltre di coinvolgere i consumatori in iniziative di sensibilizzazione al consumo e a stili di vita sostenibili, 
offrendo loro adeguate informazioni su standard ed etichette, e coinvolgendoli, tra le altre cose, nell’approvvigionamento pubblico 
sostenibile.



ECONOMIA 
CIRCOLARE



Il piano di azione per 
l’Economia Circolare, (marzo 
2020) èuno dei principali 
elementi del Green Deal 
europeo, il nuovo programma 
per la crescita sostenibile in 
Europa. 
Con misure che riguardano 
l'intero ciclo di vita dei 
prodotti, il nuovo piano mira a 
rendere la nostra economia 
più adatta a un futuro verde, a 
rafforzarne la competitività 
proteggendo l'ambiente e a 
sancire nuovi diritti per i 
consumatori.

ECONOMIA 
CIRCOLARE
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Presi dalle emergenze, in Italia stiamo sottovalutando la portata del cambiamento europeo in atto 
verso l’economia circolare

I potenziali di rilancio della competitività, degli investimenti e dell’occupazione dei cambiamenti 
verso un’economia circolare sono elevati e andrebbero valorizzati.
Recuperare i gap di circolarità della nostra economia è indispensabile per realizzare tagli impegnativi 
delle emissioni di gas serra e per rendere sostenibile la pressione sulle risorse naturali. 

In un mondo con 7,8 miliardi di abitanti con risorse limitate, colpito dalla crisi climatica
è necessario recuperare i gap di circolarità dell’economia perseguendo 4 
direttrici strategiche:
1. riduzione dell’utilizzo delle risorse, di materiali e di energia, riducendo i rifiuti e 
gli scarti, promuovendo le simbiosi industriali, il prodotto come servizio e l’utilizzo 
condiviso, eliminazione degli sprechi e con consumi e un benessere più sobri
2. prolungamento dell’utilizzo delle risorse contrastando l’obsolescenza 
programmata, promuovendo la progettazione di prodotti che durino a lungo, la 
rigenerazione, la riparabilità e il riutilizzo
3. utilizzo di risorse rigenerative, per assicurare una produzione sicura e di 
qualità degli alimenti, di materiali e di energia rinnovabili, tutelando il capitale 
naturale e i servizi
4. riutilizzo delle risorse, con il riciclo di tutti i rifiuti, la riciclabilità di tutti i 
prodotti, una migliore e più estesa raccolta differenziata, lo sviluppo delle 
tecnologie di trattamento, l’aumento dell’impiego delle materie prime seconde in 
sostituzione di materie prime vergini ecosistemici



IL NOSTRO POSIZIONAMENTO 





OHSAS "Occupational Health and Safety Assessment Series" standard per un sistema di gestione della sicurezza e della 
salute dei lavoratori.
UNI EN ISO 14001 è una norma internazionale che specifica i requisiti di un sistema di gestione ambientale.

L’Unione Europea raccomanda di lavorare sulla 
Governance aziendale sostenibile 
anche per evitare il green e white washing 



ECONOMIA CIRCOLARE IN SRDEGNA
https://www.sardegnaricerche.it/index.php?xsl=376&s=13&v=9&c=6065&nc=1 



Photo credit: 
https://www.viagginbici.com/cicloturismo/cicloturismo-in-sardegna/prigionette-punta-giglio-e-monte-murene-in-bici/

DestiMED Plus unisce 9 regioni del Mediterraneo per sviluppare e 
promuovere l'ecoturismo nelle loro aree protette compresa l’area del Parco 
Naturale Regionale di Porto Conte e l’Area Marina Protetta di Capo Caccia. 

DestiMED Plus si basa sui successi dei progetti MEET e DestiMED e mira a 
migliorare i livelli di integrazione tra il turismo regionale e le politiche di 
conservazione nelle aree protette e della filiera agro-alimentare attraverso la 
creazione di itinerari di ecoturismo sviluppati utilizzando un approccio collaborativo, 
sia a livello locale che regionale con un sistema di monitoraggio basato 
sull’IMPRONTA ECOLOGICA e sul monitoraggio dell’IMPATTO SOCIO-ECONOMICO 



ECONOMIA CIRCOLARE IN SARDEGNA





MIGLIORARE LA 
PRODUZIONE E LA 
QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ 
DEI PRODOTTI AGRICOLI, 
ZOOTECNICI ED ITTICI ED 
EFFICIENTARE LA FILIERA.

ACCOMPAGNARE IL SISTEMA AGRICOLO 
VERSO UN PROCESSO DI INNOVAZIONE E 
RISTRUTTURAZIONE SOSTENIBILE (PRECISION 
FARMING, CARBON STOCK, AMMODERNARE 
LE TECNICHE IRRIGUE, EFFICIENTAMENTO 
FILIERE PRODUTTIVE E LOGISTICA, 
OTTIMIZZARE L'USO DI FERTILIZZANTI).

EFFICIENTARE LE FILIERE AGRICOLE, 
ZOOTECNICHE E ITTICHE.

• Innovazione nella gestione degli 
investimenti e dell’innovazione tecnologica 
Innalzamento della qualità dei prodotti 
agricoli e nella filiera zootecnica ;

• Promuovere il recupero delle biodiversità 
delle specie locali di interesse agrario e 
delle produzioni agricole tradizionali

• Incentivare la tracciabilità di filiera;
• sistemi di certificazione 
• la giusta distribuzione del valore 

aggiunto lungo la filiera,
• il superamento di pratiche sleali
• Corretta gestione delle eccedenze 



Promuovere la 
produzione ed il consumo 
responsabile

SOSTENERE PROCESSI PRODUTTIVI 
A BASSO IMPATTO AMBIENTALE ED 
AD ALTO IMPATTO SOCIALE E 
STIMOLARE LE FILIERE CIRCOLARI

PROMUOVERE L'ADOZIONE DEGLI 
ACQUISTI VERDI E SOSTENIBILI IN 
OTTICA DI ECONOMIA CIRCOLARE 
PER IL SETTORE PUBBLICO E 
PRIVATO

• Incrementare l’utilizzo del compost

• Sviluppo della filiera dei rifiuti da demolizione 

• Implementazione del recupero di materia

• Valorizzazione energetica del non riciclabile

• promozione delle filiere sostenibili e locali

• Ottimizzazione della rete di distruzione di 
beni e servizi locali 

• Promuovere il GPP nel settore pubblico e nel 
settore privato

• Dare delle premialità per l'applicazione di 
Criteri Ambientali Minimi anche per quanto 
riguarda il settore privato 

• Supporto lato amministrazioni locali



Turismo sostenibile per lo 
sviluppo socio economico 
e la tutela della cultura e 
biodiversità

SVILUPPO DI UN'OFFERTA 
TURISTICA SOSTENIBILE IN TUTTA 
L'ISOLA ED ECOTURISTICA NELLE 
AREE DI MAGGIOR PREGIO 
AMBIENTALE

INTERCETTARE LA DOMANDA 
TURISTICA SOSTENIBILE ED 
ECOTURISTICA PROMUOVENDO 
LA DESTINAIZONE SARDEGNA 
COME "THE BIGGEST WILD 
MEDITERRANEAN ISLAND"

• Incrementare l’utilizzo del compost
• Sviluppo della filiera dei rifiuti da demolizione 
• Implementazione del recupero di materia
• Valorizzazione energetica del non riciclabile
• promozione delle filiere sostenibili e locali
• Ottimizzazione della rete di distruzione di 

beni e servizi locali 

• Promuovere il GPP nel settore pubblico e nel 
settore privato

• Dare delle premialità per l'applicazione di 
Criteri Ambientali Minimi anche per quanto 
riguarda il settore privato 

• Supporto lato amministrazioni locali



Turismo sostenibile per lo 
sviluppo socio economico 
e la tutela della cultura e 
biodiversità

SVILUPPO DI UN'OFFERTA 
TURISTICA SOSTENIBILE IN TUTTA 
L'ISOLA ED ECOTURISTICA NELLE 
AREE DI MAGGIOR PREGIO 
AMBIENTALE

INTERCETTARE LA DOMANDA 
TURISTICA SOSTENIBILE ED 
ECOTURISTICA PROMUOVENDO LA 
DESTINAIZONE SARDEGNA COME 
"THE BIGGEST WILD 
MEDITERRANEAN ISLAND"

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
MATERIALI ED IMMATERIALI PER 
LA FRUIZIONE TURISTICA 
CONSAPEVOLE E RESPONSABILE

▪ Aggiornamento e attuazione del 
Piano strategico del turismo post 
COVID

▪ Creazione di prodotti turistici basati 
sull'integrazione della filiera locale di 
tutti gli operatori 

▪ Rafforzare le competenze delle risorse 
umane

▪ Convertire l'offerta turistica esistente 
in chiave di sostenibilità 

▪ Certificazione delle filiere turistiche 
sostenibili di qualità per la creazione di 
proposte turistiche di qualità 



Obiettivo Strategico Regionale Macroazione Azione 

Migliorare la produzione e la qualità e sostenibilità dei prodotti 
agricoli, zootecnichi ed ittici ed efficientare la filiera.

Accompagnare il sistema agricolo verso un processo di 
innovazione e ristrutturazione sostenibile (precision farming, 
carbon stock, ammodernare le tecniche irrigue, efficientamento 
filiere produttive e logistica, ottimizzare l'uso di fertilizzanti).

Innovazione nella gestione degli investimenti e dell’innovazione 
tecnologica (strutture e ICT), l’innalzamento dello status 
sanitario e di benessere animale, l’epidemiosorveglianza, la 
qualità e la sicurezza degli alimenti di origine animale, lo 
sviluppo di piattaforme informatiche per la raccolta e la gestione 
dei dati, il servizio di assistenza e di consulenza aziendale, la 
gestione delle emergenze non epidemiche (eventi sismici ed 
idrogeologici).

Innalzamento della qualità dei prodotti agricolli e nella filiera 
zootecnica  livello di benessere animale; ottimizzazione della 
gestione aziendale in termini di efficienza produttiva e sanitaria, 
per la decisa riduzione dell’utilizzo dei farmaci nelle aziende.  

Campagne di sensibilizzazione e campagne commerciali 
sull'importanza di aproviggionarsi da prodotti  da filiera primaria 
di qualità
Promuovere il recupero delle biodiversità delle specie locali di 
interesse agrario e delle produzioni agricole tradizionali

Efficientare le filiere agricole, zootecniche e ittiche. Incentivare la tracciabilità di filiera che contempli aspetti 
produttivi, sociali, ambientali ed etici attraverso le certificazioni. 
Tra queste promuovere sistemi di certificazione nazionali ed 
inetrnaizonali che favoriscano il pieno riconoscimento da parte 
dei consumatori, il superamento di pratiche sleali, la giusta 
distribuzione del valore aggiunto lungo la filiera, oltre che 
l'approvvigionamento di materie prime a deforestazione zero. 

Corretta gestione delle eccedenze “fisiologiche”  in un’ottica di 
corretta gestione e di economia circolare, attraverso il recupero 
per fini alimentari, ovvero attraverso il riuso per l’alimentazione 
animale e, in ultima istanza, utilizzate per altri scopi (quali 
produzione di energia, compost, etc.).



Obiettivo Strategico 
Regionale

Macroazione Azione 

Promuovere la 
produzione ed il 
consumo responsabile

Sostenere processi produttivi 
a basso impatto ambientale 
ed ad alto impatto sociale e 
stimolare le filiere circolari

Incrementare l’utilizzo del compost in agricoltura, in ambito silvo-forestale, nelle opere pubbliche anche come contrasto al fenomeno 
della desertificazione, attraverso la stipula di accordi di programma con Enti e Agenzie regionali, la promozione del marchio di qualità, 
azioni di informazione e divulgazione,       Inserimento di apposite voci nel prezzario regionale

Sviluppo della filiera dei rifiuti da demolizione
 incentivi per la demolizione selettiva
- sistema di incentivi per l’utilizzo di materiali prodotti da operazioni di riciclo dei rifiuti inerti  in opere di edilizia pubblica e privata;
- Stipula di accordi di programma o altri strumenti
- Informazione e divulgazione
- Inserimento di apposite voci nel prezzario regionale dei lavori pubblici
Progetto pilota per lo Stadio Sant’Elia

Implementazione del recupero di materia
Valorizzazione energetica del non riciclabile
Promuovere il bilancio energetico/emergetico dei prodotti

Certificazione, promozione e commercializzazione delle filiere sostenibili e locali di beni e servizi

Ottimizzazione della logistica di tutta la rete di distruzione di beni e servizi indistriali e artigianali locali (dalla Grande Distruzione 
Organizzata ai Centri Commerciali Naturali, mercati di quartiere, etc.). 

Promuovere l'adozione degli 
Acquisti Verdi e Sostenibili in 
ottica di economia circolare 
per il settore pubblico e 
privato.

Per il settore pubblico:
Promuoverene l'utilizzo del GPP nella sfera pubblica (anche se, essendo obbligatori andrebbero applicati in ogni caso) attraverso azioni 
di sensibilizzazione e formazione.
Per il settore privato:
Supporto lato impresa: Dare delle premialità per l'applicaizone di Criteri Ambientali Minimi anche per per quanto riguarda il settore 
privato (ad esempio anche con gli investimenti su ricerca e innovazione previsti dall'obiettivo 1 del PO FESR)
Supporto lato amministrazioni locali: proporre modifiche normative o protocolli di buone pratiche da adottare nei regolamenti 
comunali al fine di proporre premialità (es. incrementi volumentrici; diminuzione degli oneri di costruzione/urbanizzazione) per chi 
adotta criteri ambientali. 



Obiettivo Strategico 
Regionale

Macroazione Azione 

Turismo sostenibile per lo sviluppo 
socio economico e la tutela della 
cultura e biodiversità

Sviluppo di un'offerta turistica 
sostenibile in tutta l'isola ed 
ecoturistica nelle aree di maggior 
pregio ambientale

Aggiornamento e attuazione del Piano strategico del turismo post COVID secondo le nuove logiche del turismo volto allo sviluppo 
sostenibile della destinazione Sardegna con focus sullo sviluppo regionale dell'ecoturismo nel sistema delle Aree protette e Rete natura 
2000. 
Tale piano dovrà tradursi nell'implementazione di una strategia politica dell'industria del turismo che, pur tenendo conto delle specificità 
regionali, sia in linea con il brand Italia e quindi sia coordinata con la strategia nazionale e mediterranea.
Creazione di prodotti turistici basati sull'integrazione della filiera locale di tutti gli opratori coinvolti (approviggionamenti enogastronomici, 
trasporti, accoglienza, servizi turistici, commercio, etc. ) e sul coinvolgimento attivo delle comunità locali

Rafforzare le competenze delle risorse umane per la creazione di proposte turistiche di qualità (a partire dalle emergenze e filiere locali) ed 
alla capacità di dialogare con il mercato internazionale
Convertire l'offerta turistica esistente in chiave di sostenibilità attraverso interventi sull'intera filiera dall'agricoltura all'erogazione del 
servizio. Sviluppare nuove proposte nelle aree rurali ed un'offerta ecotursitica nelle aree pressochè incontaminate (aree protette, aree 
rurali)
Implementare un sistema di comunicazione integrata per l'accessibilità immateriale delle destinazioni turistiche attraverso la messa a 
sistema della segnaletica e informazini sull'accessibilità dei siti pubblici e privati

Migliorare l'accessibilità materiale delle destinazioni turistiche a partire dalle infrastrutture di connessione interna (basate sulla modernità 
sostenibile: trasporto pubblico, piste ciclabili, percorsi pedonali, etc.) ed esterna (per trasporto marittimo ed aereo) , il ripristino dei beni 
culturali e degli edifici esistenti al fine di poter mettere in valore il patromonio esistente (cfr. GdL 3 e 2.3). 
Certificazione delle filiere turistiche sostenibili di qualità, delle reti di imprese e destimazioni e promozione di specifici brand dedicati 
specifici target di riferimento
Elevare la qualità dell'offerta turistica attraverso l'innalzamento e adeguamento della qualità dei servizi offerti e l'utilizzo dell'ICT

Intercettare la domanda turistica 
sostenibile ed ecoturistica 
promuovendo la destinaizone 
Sardegna come "The biggest wild 
Mediterranean island"

Promuovere la Sardegna presso mercati interessati al turismo sostenibile attraverso strategie di promozione ed organizzazione dell'offerta 
di medio - lungo periodo, condivise, verso precisi target

Realizzazione di interventi materiali 
ed immateriali per la fruizione 
turistica consapevole e responsabile

Interventi per garantire la sostenibilità del turismo balneare (es. Percorsi pedonali, passerelle, promuovere iniziative educative, accrescere il 
livello di informazione e divulgazione)
Informazione per gli operatori e dei visitatori per una fruizione delle risorse ambientali nelle rispetto delle peculiarità e sensibilità delle 
stesse

Regolamentazione condivisa delle modalità di fruizione


